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Nota dell’Editore

Il libro che avete tra le mani, La guarigione della memoria, è il 
secondo testo di una trilogia che comprende, oltre a “La via del si-

lenzio. Meditazione e consapevolezza” pubblicato in prima edizione 
nel settembre 1995, “Il risveglio dell’anima” che verrà pubblicato 
in un prossimo futuro.

I tre testi, insieme, delineano un itinerario spirituale completo che, 
partendo dagli esercizi di meditazione e di consapevolezza che sono 
a fondamento del cammino, passando per lo studio e la guarigione 
della memoria, prende per mano il ricercatore-meditante e lo guida 
fino all’approdo del risveglio. In particolare “La guarigione della 

memoria”, che vede ora la luce, è un ottimo manuale che presenta 
con accuratezza la psiche in ogni suo aspetto comunque collegato 
con il cammino meditativo e spirituale, mostrando la maniera più 
efficace per affrontare ogni difficoltà e superare i problemi che 
possono ostacolare questo cammino. 

Nell’affermare che la trilogia di P. Andrea delinea con grande 
chiarezza e completezza il cammino del meditante, voglio sottolinea-
re il fatto che questi testi sono solidi, affidabili, che non c’è improvvi-
sazione ma ogni passo, ogni argomento che il Padre affronta è frutto, 
oltre che di studi approfonditi, di una grandissima pratica meditativa 
e spirituale sia a livello personale che come insegnante. Infatti P. 
Andrea Schnöller è innanzitutto un sacerdote, ha compiuto studi di 
giornalismo all’Università Cattolica di Milano, ha frequentato, a 
Milano, il Centro di Psicologia e Analisi Transazionale, ha seguito 
i corsi di Yoga e meditazione di C.E.S. RAI di Montagnola, ritiri 
vipassana con Corrado Pensa e corsi di introduzione alla meditazione 
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cristiana con P. Antonio Gentili ed inoltre, da più di vent’anni, tiene 
corsi di meditazione, a vari livelli, in Italia e nel Ticino.

Come Editore sono molto contento di pubblicare “La guarigione 

della memoria” perché sono certo che sarà di grandissimo aiuto a 
moltissimi meditanti e ricercatori spirituali e andrà nelle mani di 
tanta gente. Riesco così a realizzare nel modo migliore la speciale 
funzione dell’Editore, in qualche modo la sua “vocazione”: mettere 
in contatto, fare da tramite tra, Autore e Lettore. Naturalmente è 
importante farlo per trasmettere un messaggio positivo, come in 
questo caso, un messaggio che aiuti a crescere il lettore e, con lui, 
l’umanità intera.

Voglio però confessarvi un piccolo segreto: sono contento di 
pubblicare questo libro anche perché rappresenta, in qualche modo, 
la realizzazione di una piccola scommessa professionale. Mi spiego. 
Quando mi accordai con P. Andrea per pubblicare questa sua trilogia 
era il cinque gennaio del 1995, Appunti di Viaggio cominciava appena 
a muovere i primi passi come Editore, aveva infatti pubblicato due 
soli libri [Ama e lasciati amare di Suor Paola Rado e Lo zen e la 

luna di Gianpietro Sono Fazion]. P. Andrea ci accordò comunque 
fiducia affidandoci i suoi libri, e noi iniziammo a pubblicare La via 

del silenzio. In quel momento però il futuro di AV appariva piuttosto 
vago, non sapevo quanta strada aveva davanti. Ora che, a distanza di 
sette anni, finalmente riusciamo a pubblicare il secondo libro della 
trilogia credo che possiamo sciogliere la riserva: ci siamo ancora, 
abbiamo in catalogo oltre trenta titoli che formano una piccola nic-
chia nell’ambito della “meditazione”, della “preghiera”, dello “zen”, 
del “dialogo interreligioso” e della “ricerca spirituale”. Naturalmente 
restiamo una piccola Casa editrice ma certamente il nostro futuro 
comincia a delinearsi più chiaramente: intanto abbiamo acquisito 
la consapevolezza di voler continuare a lavorare in questo settore 
e di riuscire a reggerci sulle nostre gambe. Sono convinto di non 
sbagliare se affermo che, con l’aiuto del Signore, la scommessa è 
vinta. Ora speriamo solo che il terzo libro di P. Andrea abbia una 
gestazione più breve.
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Guardando indietro mi accorgo che con Andrea abbiamo percorso 
insieme un tratto importante di strada, siamo cresciuti mentre lui cresceva, 
anche con i suoi libri: di questo gliene siamo molto grati.

Per concludere vorrei aggiungere ancora una parola su Andrea. 
Credo di poter affermare con certezza che, oltre ad essere uno dei “ma-
estri” più preparati nel campo della meditazione, è una della persone 
più generose che conosco, un persona instancabile che per seguire la 
sua vocazione ha messo in gioco tutta la sua vita senza riserve, e negli 
ultimi venti anni ha continuato a dare corsi di meditazione, conferenze, 
ritiri, senza mai fermarsi. Due anni fa, questa sua grande generosità 
lo ha spinto a fondare l’Associazione “Ponte sul Guado” per favorire 
la meditazione e l’evoluzione delle coscienze.

Chiudo allora queste brevi note con l’augurio e la preghiera che 
il Signore lo aiuti a realizzare i suoi progetti di bene, gli dia l’energia 
per farlo e lo conservi in buona salute per molto tempo ancora: questo 
nostro povero mondo, per crescere, ha bisogno di gente come lui.

Roma, 19 maggio 2002, Pentecoste

      Pasquale Chiaro
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1. Consapevolezza
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Non siete consapevoli degli alberi,

della luce del sole?

Non siete consapevoli del corvo che grac chia,

del cane che abbaia?

Non vedete il colore dei fiori,
il movimento delle foglie,

la gente che passa?

Questa è consapevolezza esteriore.

E come siete esteriormente consapevoli,

così potete anche essere interiormente 

consape voli

dei vostri pensieri e sentimenti,

dei motivi che vi spingono,

dei bisogni, dei pregiudizi, delle invidie,

dell’ingordigia e dell’orgoglio dentro di voi.

Se esteriormente siete davvero consapevoli,

si risveglierà in voi una consapevolezza in teriore.

Allora diventerete sempre più consci 

delle vostre reazioni.

Consapevolezza esterna e interna

costituiscono un processo unitario

che genera l’integrazione totale 

della comprensione umana.

Krishnamurti
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1.1. Consapevolezza esterna e interna

L’uomo – stando al testo appena citato di Kri shna murti – si 
comprende attraverso lo sviluppo di due forme di consapevolezza: la 
consapevolezza esterna e quella in terna.

Si tratta, in effetti, di due modalità di presenza al re ale che vengono 
costantemente coltivate nella pratica me di tativa. Esse costituiscono 
l’indispensa bile presupposto alla cono scenza di sé e del mondo. Sono 
anche gli ingre dienti principali di ogni cam mino spirituale.

In effetti, ci apriamo alla vita e conosciamo noi stessi e l’universo 
di cui siamo una parte, nella misura in cui interagiamo consapevolmente 
con le realtà di noi stessi e del mondo che ci circonda. Al di fuori di 
que sto contesto relazionale costante con noi, con gli altri e con le cose 
non ci sono né conoscenza né evoluzione. 

Nel contempo, però, perché ci sia conoscenza e, quindi, crescita 
reale, non bastano l’interdipen denza e la relazione. Occorre viverle in 
modo pieno, con consapevolezza ed equanimità. 

Interazione e soggettività, relazione e solitu dine, estroversione 
e introspezione, consapevolezza esterna e con sape volezza interna si 
richiamano a vi cenda. Insieme costitui scono i poli di un movimento 
coordinato e uni tario che conduce, passo dopo passo, verso «l’integra-
zione to tale della compren sione umana». 

Nel Vangelo apo crifo di Tommaso si leggono queste parole attri-
buite a Gesù:

Disse Gesù:
«Se chi vi guida vi dice: Sì, il regno è nei cieli!
– allora gli uccelli del cielo saranno in van tag gio!
Se vi dicono che è nel mare
– allora i pesci saranno in vantaggio!
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Ma il regno è dentro di voi e fuori di voi.
Quando vi conoscerete, allora sarete consci e sa prete
che siete voi i figli del Padre vivente.
Ma se vi capita di non conoscere voi stessi,
allora resterete poveri, e siete la povertà stes sa».1

La verità è dentro e fuori di noi. È soltanto nell’a s colto dispo nibile 
e attento di que sto dentro e di questo fuori che si perviene a quella 
compren sione del reale, o sapienza di vita, che genera pie nezza di pace 
e di libertà.

Note 

1 I Vangeli apocrifi 1990, p. 486.
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